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DELL' ASSOCIAZIONE AfiRAftlÀ FRIUIÀNA 
- / i 

..-i'-. 

ÉUmnÌ0ne ffemm^iéié écf espiósièi^ne di t<svet^«9^ 

riserva 
ab-

mn^i«$ t ffttìf^wlMs 5* « O wtmffffia dei 9S&9 ne 

I . 

, -
• < 

osizidne e la Tornata di primavera 
ŝioné Aĵ rtìria friulana^ eh' ebbe ^ogo quest'annp nella città 

di Pordenone, i giorni 4, 5 e 6 maggio corr-, come fii arrsi 
di lunga e prospera vita alla Società nostra, per rospitaliSf 
sima accoglienza avuta io quella città, per l'ioleresse che vi 

naon acquisti dii so? 
cu, per lo spinto di progrèsso che vi si manifestò^ per h 
buone e pratiche idee uscitene, per gF iniziamenti presivi ad 
una sempre crescente attività, per la persuasione general-
ménle diffusa, che dalla comune cpoperazioiie ijuoiti eocauni 

gì perle conóh'ìQtìi e^couomìche della intera :P;ro>̂ ÌH«ia 

tissìtue le cose da cominciarsi in tìrià sola volta, fra cui al-
èdne, la di cui utilità non pilo à primo tratto essere intesa 
da tutti, ma sarà resa evidente da' iòró effetti. Ciò sia 
per non altro, se non per ottenere una benevoja 
dai troppo impazienti; alla di cui attività, perchè pon 
biano a dolersi di avere azzardato premature ed immeritate 
censure, vorremmo dar campo di esercitarsi in un'utile eòo-
pérazione, della quale saranno generosi al loro paese/ed a 
cui la debb(3no,dal momenlp che si trovano atti a giodicare 
severamente l'operato da allrui. Pensino, che prioiQdetito 
di tulli di 
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presero tutte le classi di persone, per 
che 

I 

uommi coscenzios! si e 
ciò che ŝ  è fatto 

di esamin^^e con 
si sta 

:Ì 

'-'\ 

. 'e-. 

possorm e devono derivarne ; cosi porge vasta materia 
relazioni del noslro Bùllettino, come anche d'altri giormlii. 
Per tutto questo, e per gli altri lavori incam r̂ainati dallaDif 
rezione, onde portare sempre più nel campo della pratica ed 
immediata utilità 1 azipne delia boeiela agraria tinulana 
vuole il suo tempo : tanto più, che una speciale missione 
fyfes^oTesposizione agitam generale tenuia a:Viemmi 
diatamente dopo la nostra y portò via - alia Direzione per ài-

*delle sue l'orze attive. Onde però non de-̂  

I equità 
e poscia di prestare la loro mano ali opera oomuiìe eoo 
quella benevolenza, che permette di far concorrere ingegni 
e forze d' ogni genere e qualità a tatto ciò che si rifeiisee 
air utile dèi paese. 

. ^ _ _ _ , , _ _ _ l , _ j ^ ^ ^ ^ \ 

Nella prima Radunanza, tenuta il 4 màggio nella Sala del 
Palazzo Municipale della Città di Pordenone, dopo i di-

la 

. ^ ; - ^ 

j --

- " 

j , • 

GJ 

cuni giorni e 
IVaudare più a lungo 1 

re-

sue torze attive, ynde per« 
soci! di quella parte almeno della rê  

qhe risguarda gii atti iifficiali della Riunione di pri­
maverâ  rechiamo in questo numero i rapporti contenenti le 
deliberazioni sociali, tacendo seguire in altro successivo 
lazione dei discorsi tenuti nelle tre giornate, delle discussioni 

e di tutto quello che venne fallo od ideato in tale 
occasione. 

Possiamo frattanto partecipare sin d'oggi ai nostri socii, 
a Pordenone e negU 

validamente 

f 

scorsi, dei quali sarà successivamente rifmio 
denza commise al Segretario di leggère il breve Ee-
soGontò che segue, s%Sr opermfy^ dalP ultima fàmétadel^ 
e agosto i»m fam netta &M di Udine, 

RiesoeoiBto de l l ' o p e r a t o 

A nome della Presidenza vi farenao, © S 
parole su quello che si è operala dsir oliioia 

ale in poi. Sebbene i mesi invernali noa s ieno^èl i dét̂  
la masrs[iore attutita, né la RiuDtona di 

j \ . 

sam 

astrane 
Q ' • • - ^ 

che lo spirito medesimo manifestatosi 

pnmmem 
in cui incomba di presentare f annuale resoconlo^ mn 
inopportuno un breve cenno su quanto si è fatto. 

L'Esposizione e la Radunanza generale^ tenuta in lldise 
del 1856, non furono neir agosto sensa e 

aese. Le macchine che vi si videro, e spedaimemte i II^IN-
iatoi e gli aratri, iecero chiara a moili i 

le arti meccaniche a rendere meno costoso. 
dire 

di <^3^afe 
più celere o 
a 

! Distretti oltre Tagllamento per cooperare 
alla nascente nostra istituzione, si manifesta già nella Gamia, 
che accolse con una certa gratiludiue ii pensiero deli'Asso­
ciazione Agraria di occuparsi della montagna, appena fatti i 
nostri primi passi nella pianura. Si mostra, già colà la stessa 
lodevohssima premura, che a Pordenone; e più ancora si 
inostrerà, quando tutti conoscano le intenzioni della Direzione, 
che sono quelle di provocare studii e lavori sugi'inlares^i 
di lljltà la parte montuosa della Provìncia, come princìpio 
e base ad altri studii e lavori ris<juardauli tutto il vasto no-

più perfetto il lavoro, ¥i possiamo «..«^ 
molli proprietarìi e coUivatori diedero rainmii^ioai dì 
chine simili, o d'altro genere; o pia forse se @e 

mesi uftimamente, che non in molti 

ora 
- 1 1 ^ 

m pochi 

Siro territorio, quando veggano tali intenzioniv rese più chiare 
dà speciali proposte 0 domande, meilersì in allo, quandp 
vSéptano per prova, che a nes?iu« interesse dell'awìato «ostro 

r Associazione Agraria vuole rimanere estranea, quaa-
(to in Une il tempo e la costanza noi buoni propositi, eh 

i gran maestri di tutti, faranno chiaro, anche agi'ini-
ii>uoranza degli ostacoli che si trovano sulla 

Ciò prova, che certe migliorie devonsi far Tedem, |M3;it!èè 
vengano genaralmeiite aeceltate, e mosira da i{iiesto lato la 
convenienza di portare le o:$postzioiii 
mente nelle vario regioni della Provìaria 

{ premii da'i nei eoueorsi, e io oaomvofì » i ^ ] d ^ 
furono senza qoaiobe effetto por ^seatare la gtra 4el l a ^ i ^ 

fra 1 

! • • -

agricolo stH^Dg^i^ '-V 

' -

non solo tra la classe pia < l̂ta, m^, 
Sì compiacquero alcum di e^ore nolatì i^^ «Idilli, alteì # 
vedere che i signori sr adopera© <̂ Ua prala t ^ l f «̂ pgìm 
per il loro loeglto. E qwsto é ^d^^m m^nh mmm fm 
ho maleriab. Oan ciò ù mé^ r arioa® dilla 

s» 

sono 

3. 

paxienti per 
propria vi/i, 
molle più ĉ ose, 
-^ immairiuauo. 

ohe si ha pensato o si pensa conlinuMìealo a 
che non sono forse quelle eh'e' medesimi 

Se talora molle cose non si pubblicano o 
anno valere, avviene pendio si vuole essere \nmhì 

dì promesse e ricchi piuttosto dì fatti; e pei*ohè sono moi­

na 
• 

«r oosì ékt noi s^lto^iiito 

s 
non SI 

potaaio»e, roadoudolo allo si rìcièìr^ro od a î mts^n^ 
sonieiiii. 

l a rifa f^nh M vatetì o^tóratori stiìriljta wfe 
blicho Radutiaaio fti tott^sltro cào sttrite 

m chi.̂ mo più d"* uiìo a 
hm' émm ad siltrì, tsho lo m- m 

è mai ittfrwUuoso mìh pratica ti^Ura, m m^^^i^ ^ 

^ 

L • • ' 
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^6iì«a,/Tale e fife Ito si manifótóilh tìna m^ 
|#fi di agricoltura e di sciente tetiiWr appli(ìàte alt' in-

nostri librai; ed I 
I 

- K 

tstm agricola, che vedcsi ora p̂ rèSso 
in una certa, vogliamo chiamarla lodevole impazienza 

vedere, che l'Associazione giunga al più presto possibile 
ad attuare maggiori cose, e parlicolarmenle per T insegnamen 
to agricolo speciale. Quest'impazienza si deve talora, per la 
forEà delle circostanze e per la pochezza dei mezzi, mode-

ma essa 
* . 

rare; ma essa è un impulso vivissimo, che passando dal de-
sfdèn^^ fallo produrrà grandi effetti. Essa non può gcne-
Wt*sr in nessuno, senza lasciare di sé Iraccie nelle pratiche 
migliorie del paese. 

La notorietà cui l'Associazione 
( 

Agraria acquisto^ me­
la prima Esposizione e la Radunanza generale, attirò 

onore* ài Fi*iu1i, còme Io si potè vedere in fogli nostrali e 
siràftiétì, e desiderio in altre Provincie a noi vicine d' imi-
laitì;'ciocché reagirà sui nostri, 

propositi e lusingando il loro 
vostnano meritare la lòde ricevuta. 

facendoli perseverare nei 
sicché amor proprio 

Dei Bollettino dell'Associazione uscirono, nei diciasette 
mesi dacché si pubblica, 40 numeri, cioè alcuni più che non 
i due mensili ordinarii. Una più generale e costante coope-
razióne dei socii, che non devono rifusirire dalla pubblicità, 
qilàridò si tratta del vantaggio del paese, renderà il giorna-

più vicino alla pratica applicazione. Se riescirà di ren-
. ^ . ^ : V ' v , " . 

- J 
\- organo di tutti gF interessi della Provincia, cioè degli 

" " e comrnerciali, oltrecchè agiicoli, portando le no-
tiŝ ie di tulli i mercati nostri, ed omn altra cosa in ordine 

m com u .questi interessi, e di metterlo per conseguenza 
merpQ^ ohre iì darlo gratuilameote ai socii ; la pubblicazione 
4ìveVrà settimanale e di tutta re«;olarità, e servendo a tulle 
le 'classi, renderà ad un numero maf̂ giore manifesta Y utilità 
deila nostra Associazione, e 

II nostro Annuario lo vedeste. Alcuni Socii primo 
nono ad esso ; la gratuita loro 

dero l'esempio agli altri, [quali 
tntto in^ Questo di far discendere 

e die 

I 
a 

m questo 
icazioni 

copperaxione> 
vorranno seguirlo soprat-

priricipii generali alle 
monografie, nelle istruzioni, 

m 

I 

ài paese ; che vi trovi 

^ j 

parlicoiari. Nelle 
iî gK articoli da inserirvi in appresso, sij awa nserapr 
mira di porgere àgli studiosi cose di prossima applicazione 
^, che illuminino su quello che può riescire più vantaggioso 

i qualcosa per sé il coltivatore pro­
vetto; ed il principiante, 1' istruito e V indotto, il parroco, il 
maestro, ij possidente, che i di festivi, o nelle serate d'in-
yMiiO nioraUzzanO il popolo della campagna dispensando il 
pànp d^ir islruz-ioue/Si proc perciò d'inserirvi alcune 

'' ' e lezioni, speoialmenle di scienza popolare ed appli-
Btt calendario d' agricoltura, di orticollura e di silvicol-
degli studii speciali sulla Provincia, che restino a co-

fiiune documento e possano essere all'uopo consultali da 
.qljipnquo. Perchè poi sia reso il dovuto onore a lutti quelli 

i che sostengono la patria istituzione, si porranno in esso 
sicché ahhmìo maggiore probijbilità di restare 
dei venturi, che non essendo sparsi in fogli 

di trovarsi 

mmì dei isocii, 
oella memoria 
vo Grande onore sarà cosi slimalo quello 
SwH' Annu'UHo in buona compagnia: sapendo che si tratta 
meno deir utilità personale, che di una dovuta cooperazione 
al va staggio ed al decoro dei paese. 

11 nostro orto comincia appena a lasciar apparire quello 
che dovrà essere in appresso. Tardi assai si cominciò V auRo 
Scopa la pimaridiizione d'una metà di esso, e quest'anno 
^ojo si ebbe à disposizione l'altra mela. Ciò î on pertanto 
si fecero coniosi impianti di arboscelli da ft'ulto di varie 

sene 
socii di provvedere 

moltissime e 

copiosi impianti 
î uahtà in vivajò̂  per agevolare a lutti i 

Altre piante pure si misero in vivajo 
M M sieminarono.. Questi vivai si renderanno colla rpassima 

ile sollecitudine copiosi delle più.svariale piante, e di-
Sorranno anche ima scuola^ d* innesto. alla 
forrnarsi 

# 

quale potranno 
pure a collivare gli 

Dando loro prossimamente un pô  d'istruzione da 
i giovanetti' che apprendono 

erbaggi. 
gast^ldi, si spera di formare q*7aìche hr«vor fomiglio per i 
.poderi padronali, di cui n' è generalmente sentito il bifeogrio, 

SI iniroaiisse già varietà di cereali e di erbaggi, per ve­
derli alla [)iròya e /^er altrui. 

Con Loirfea tre dozzine di specie di erbe da foraggiò si 
diede un piccolo principio ad una raccolta, cui Si ha in a-
nìnào di completare, affinchè lutti possano vederle vegetare 
separate, conoscerne il nome scientifico, raffrontarlo col vol­
gare dato ad esse mi vari! luoghi ddve crescono spontanee, 
studiarne la convenienza per le diverse qualità di terreni e 
per i varii avvicendamenti. 

Oltre a ciò si fece una piccola serra perla moltiplica­
zione delle piante da fiori, affinchè la gentile arte della flo­
ricoltura, che tanto alletta allo studio della storia naturale 
ed alla coltivazione dei vegetabili, non manchi essa pure. 

Insomma si procura di avere nell'orlo un poco di tutto; 
e di renderlo un recapito centrate per le sementi, per le 
piante, per gli strumenti agrari! ecc. 

L'accurata fabbricazione della 
l'Associazione promosse, ebbe 

allevatori 

cm 
tutti 
iare 

semente di bachi, 
per effetto di mettere 

gh allevatori in avvertenza della necessità di 
di cure per procacciarsela eccellente, quando questo ricco 
raccolto è minacciato generalmente. Persone, il di cui nome 
vale una guarentigia, dietro 1' esempio dell' Associazione si 
misero a far guerra al commercio innominato di seOienle di 
bachi, per restituire alla produzione di essa quel carallere 
ài onestà, senza di cui forse sarebbe fatale il degenerare del 
prezioso verme. L'essersi tutti provvisti di semente, fece si, 
che l'Associazione si trovi nelcaso di darne ora a chi fosse 
riuscita male la prima nascita, o volesse tentare 1'alleva­
mento autunnale. 

Una delle difficolta àix non dissimularsi per il prospe­
ramento della Società nostra si è la lenta riscossione del 
contributo dei Socii, per cui si rimane sempre in un vistoso 
arretrato. Ciò è in parte dovuto alle distanze, che rendono 
difficile, senza troppa spesa, all'esattore di recarsi per qual-

preghiamo ad aju-
quanto sta individualmenle in voi, il nostro 

che Socio soltanto in luòghi discosti. "Vi 
tare in questo 
esattore in qualunque maniera possiate. 

Tutti i 
nerfile, approfittare 

ge-socu potranno, poco dopo la Radunanza 
a norma del Regolamento che^troVaisi 

nelle ultime pagine dell'Annuario della Biblioleca circolante^ 
domandando i HbH presso il Custode del Gàbinetlo di Udine, 
contiguo airufficio dell' AssoQiazioae Agraria. La Biblioteca 
consta ancora di pochi volumi; ma essa verrà successiva­
mente impinguandosi cogli acquisti falli dalla Presidenza, e 
fors'anco coi doni di qualche Socio, che mette ad uso co­
mune la sua proprietà. 

Non furono rare per la nostra Direzione le occasioni 
di rispondere a quesiti dt^ìV Autorità, interessanti il paese ; 
e più frequenti saranno, quando ci riescirà di sistemare un 
piano generale d' informazioni, chiamando a cooperarvi tulli 
i socii. 

L • 

Giacche siamo raccolti in questa Città ospitale, da cui 
ebbe origine un primo progetto di codice di. polizia rurale, 
su cui ora sta per dare il suo parere T Associazione Agraria, 
dopo averlo sotloposto a maturo esame, ve ne daremo bre­
ve conto. 

Il progetto di regolamentp presentalo nìV'u r.' Autorità 
Provinciale dai Comuni riuniti del Distretto di Pordenone, fu 
da questa deferito all' esame di tutte le Depùlazioni comu­
nali della Provincia. 

^ •: 

Uno dei membri del 
tutti 

Collegio Provinciale, dopo presi 
in esame tutu i pareri delle Deputazioni comunali, ebbe a 
recompilare il progetto con molli saggi avvedimenti, cercan­
do di completarlo con un regolamento discipUnare per fé 
guardie campestri da istituirsi in tutti i villaggî  Dopo le 
osservazioni de' suoi colleghi, passossi il «uovo codice di 
polizia^ rurale all'esame dell'Associazione, mediante il suo 
Comitato, e Commissioni speciali. Le varie consulte che si 
fecero ebbero in mira di mellere il regolamento in perfetta 
armonia colle leggi esistenti, affinchè 1'Autorità potesse ap­
provarlo, nofi considerandolo altrimenti, che come una uè-
oê suvia legge di polizia caaipestre, ohe provvede a bisogni 
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L 

soddisfare,.è che CIO 
sono è ri 

essere una 

generale non può 
misure 

e circostanze lócalied emananti da queste. Deve 
alle altre leggi, atta a còmpielarle ed a 

fèiJderlè più efficaci còl prevenire e punire trasgressioni cui 
esse non possono cogliere. Non è solo il furio quello che 
si vuol perseguitare con sommaria procedura, ma anche il 
danneggiamento, eh'è da calcolarsi non solo per le perdite 
che produce, ma anche per i guadagni che impedisce. L'al­
tra mira delle nostre consulte si fu di conciliare 1' esecu­
zione del regolamento di polizia rurale coir economia. Le 
guardie campestri sono una necessità; ma per non eccedere 
nelle spese e per non rendere impossibile l'attuazione dei 
codice dì polizia rurale coli' attuare una nuova imposta che 
fosse maggiore peso del danno, conviene riconoscere i limiti 
éntro cui può contenersi questa necessità. La guardia sia, 
ma il numero dei guardiani sia quale i Consigli Comunali 
lo 

*-. 

toal(^ria, |a fecondi, la jpu^tó^^ 
scala a quelli d^^intèllettòl^ ^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^ 

• -

?i 

--' U ' 1^ '^•'.V-Ì 

Il Comitato dell' i^sgiicfaiiohé Aararia 
• 1 

I -
' 1 ' j 4 J E • • I -

rmnivpBi 
slesso del 4 maggio in numero legale, per pr 
deliberazioni nell' interasse dell' Associazione. Nello 
discussioni del Comitato, oltre 

il giqnr̂ o 
delie 

' • -

a quanto si 
ripetute 

al-

m 

O 
tengono per necessario. L'eiTello della legge si deve al 

tenderselo dalla guardia si, ma 
in cui si troverebbero 

soprattutto dalla possibilità 
i danneggiati di denunziare il danneg-

giante ad una Commissione locale che ha da constatare il 
follo e da pronunciare un giudizio, senza spese^ né perdile 
di tempo, come accade per !e vie ordinarie con poco risullato» 
Questa facilità di ottenere soddisfazione' rende vigilanti i prò-
prietarii stessi della t^rra e de' suoi frulli, che sono troppo in­
teressati ad approfittarne per tralasciare di farlo. Essi, olire la 
guardia pagala dal Comune, saranno guardia a se slessi ed alle 
cose proprie. ì veri ladri campestri sono pochi in ogni villag 
gio; e tutti sapranno tenerli d'occhio, I danneggiatori per colpe­
vole Irascuranza e per cattivo calcolo del proprio interesse me­
desimo, colli una 0 due volte, non si iascieranno cogliere più. 
Purgati i paesi dei primi, i secondi andranno scomparendo. 
Divietato assolutamente il vago pascolo, rese di comune col­
tivazione de' campi le cose ora appena riservate ai giardini 
chiusi, costituita per cosi dire una mutua società di assicu­
razione in tutta la Provincia, esercitata costantemente e da 
per tutto una morale influenza dalla stessa nostra istituzione, 
che onorerà i più zelanti, istruirà, promuoverà ogni genere 
di coltivazioni e le agevolerà d'ogni guisa, tempei'ata sem­
pre nellv opinione dei iiullatenenti ia punizione immancabile 
col beneficio calcolalo, le condizioni morali della popolazione 
rustica si miglioreranno ed andrà scomparendo poco a poco la 
più grtjnde piaga delle nostre campagne. 

Con queste idee, che sono principalmente quelle del 
Presidente del nostro Comitato, si risponde alla Provinciale 
Congregazione, nella speranza^ che l'invocalo provvedimento, 
che ha il voto dell' intero paese, e delle persone più compe­
tenti, sarà dall'Autorità accettato, almeno come una speciale 
sperienza, che pòssa servire d' avviamento a provvidenze ge­
nerali. 7 

Intempestivo sarebbe il discorrere qui degli intendimenti 
della Direzione per l' avvenire, giacché questi si misurano 
agli scopi indicati dallo Statuto, alle idee ed alla coopera­
zione dei socii, ed a mezzi ch'essi, sempre più numerosi, 
le presteranno. Dà sicura speranza, che ciò accadrà, il vede­
re con quale vivo interesse sia accolta in questa città l'As­
sociazione destinala a peregrinare per la Provincia. Avrete 
visto, che si vorrebbe, da queste lìorile rive, che ne avvi­
cinano alle altre sorelle Provincie, spiccare nelP autunno un 
salto fino al principale paese della nostra montagna, per 

r unità stabilire al più presto col fatto e collo studio \ unita eco 
nomica della Provincia. 

Finailraent0; trovandoci in una città resa chiara anche 
dalle arti hello, vi annunciamo, che il nostro artista friulano 
A, Fabris, tenne la parola di scolpire per la nostra Associa-
ẑione una medagUa degna del celebre. suo nome e d' un 
aese in cui la poesia dell'arte aleggia sempre in simpatico 

\olo sopra i nostri colti, perchè lo spirilo domini sopra la 
I I 

*J BmemU assicurazioni verbali n'ebbe già da S. E, il Ministro 
ìa^one de Bach, la De'^utaztone dalla Società Agraria inviata alla 

Emsiztom generale dt Vienna» per questo e per altri voti della no-
&m Àssociaziione, Noia della Virezione. 

r Esposizione ed ai Concorsi, ed ai premi! ed 
cenze da darsi nell' occasione, come apparirà 
generale che segue e dai rapporti delle Commissioni speciali 
esso fece la formale deliberazione che apnarisce dall'unit* 

tratto circa 
alle onoritì-; 

à da! referaJtO 

^." 

1 • 

^ •! 

protocollo, sottoscrilto da 
richiesto numero legale. 

li. 

apparisce clan unito 
tutti gl'intervenuti, cosliluenti il 

Tale protocollo venne leitb nel! 
pubblica successiva radunanza del 5 maggio, e dair unanime, 
plauso dei Socii ottenne per cosi dire una particohn^e san­
zione di tutta la Società, che conobbe da esso quali inten­
zioni nutra la Direzione per il progresso dell'Associàzipna 
Agraria e per l'efficacia della sua azione. Sopra di ciò, la 
Direzione, si riserva le pratiche opportune per T aùnazione 
del volo del Comitato. 

•i.> 

: ' 

\ ì*g*o9>ocoil& élelln seduta det Covniiuio d^lV Aés^* 
«^iuziane Affè'U9*iu^ iemsiaii 9k VHnègffi^ u c^nef 
i*uÌHz^& municiptàte deli«€ eiiiù dì JPo§»deH^gèé^ 

Pordenone li 4 maggio 1857. 
Raccoltosi oggi il Comitato dell'Associazione Agraria, 

del Friuli, dopo altre precedenti consulte, in formale sedu­
ta alle ore 6 pom. nella Sala del Palazzo Municipale di 
Pordenone, prese a deliberare, in esecuzione anche della 
massima decisa dal Comilaio slesso nella sua sednla del ^5 
Novembre, tenuta nelF Ufficio deir Associazione in Odine, sul-
r invio d' una Deputazione della Società Agraria aflsk Espo­
sizione dell'Impero falla in Vienna dalla Società Agî aria 
della Bassa Austria. 

Erano presenti, coslilueudo cosi la maggiprâ zE» legala 
per le deliberazioni (§. 66 dello Statuto) il Prê ulj&ijfce dei 
Comitato co. Orazio d'Arcano, ed i meinbri del Gonfiiiaìo; stesso 
sig. Candiani, Biancuzzi, Tami, Leonardùzzi, Pera, Zai,^^uc-; 
Qhèji, M?irtii)a, Quaglia, Collotla, BujattJ; Ton^aUii foJettK 
Vidòni; e vennero assunte le funzioni-di Segi'elarip d^ilQuagiia; 

Considerando, che le altre Socielà. Agrarie sì fain̂  
presentare alla grande Radunanza di Vienna, alla quale, cofl-
corrono persone e cose, non solo di tutto l'Impero, ma dì̂ lh ;̂ 
altre Nazioni d'Europa; che ivi sarà data occasione, lurap-
pi'esenlanli della Società Friulana^ di mettere in-relazigne, [ler 
gli eventuali reciproci ajuti e consigli utilissimi a scambiarci, 
la nostra colle altre simìh e più provette Società,, di v*̂ dere 
e studiare, e di riferirne in r|pporlo ai nostri bisogni, mac­
chine e strumenti agrari! molteplici, prodotti d'ogiii genere, 
sementi, di esaminare lenimenii e musei è ciò anche lunffo 
il loro viaggio, come sarebbe, p., e, a Gralz, di rapp^;eseplare 
presso alla Suprema Amministrazione d l̂ln Stalo voli, e do­
mande già fatte tanto dalla. Associazione-stessa come,dal suo 
Comitato e dalla Presidenza di esso, rispetto, alla 

1-

de'Feudi, al regolamfealo di Polizia Rurale, a sussidii ed ajuti 
alla nascente Società, alla, irrigazione del Ledra e ad altre 

forse unica 

di 

cose, che non si deve trascurare una occasione 
per noi d'apprendere e di far valere T importanza ecpao-
mica del Friuli rispetto al vicino porto di Trieste ed alle 
Provincie più settentrionali, che in faie giova in quesli pri-
mordii della Società nostra di attirare, l'altrui allenzione su 

. ir ^ ' ' 

essa, per aniiuare il nostro medesimo Paese a procedere 
nella via intrapresa — if Comitato deliberò d'inviare in De' 
putazione presso alla Società Agraria di Vienna ti suo Pre^ 
sidente co, Gherardo Freschi ed il suo Segretario doti. Pa-
ci fico Va/wm, aggiungendovi nella lettera credenziale il tnem' 
bro dei Comitato sig, Toniatti, ct{i il Presidente co. Alvise 
Mocenigo invia a 'Vienna, pregando quesf ultimo di aggiim* 
gersi alla Deputazione stessa,,nel caso che si trovasse in 
Vienna ei pure verso queW epoca. 

Onde tenerci nelle spese allo strello necessario, come 
condizione imposta dalle attuali circostanze della Società, il 

i 

\ 

ì 



itlvec^ che dé^tiiìare pre^iartìenlè un» Romina a 
uopo, prescelse di lasciare al Freschi ed al Valutai, cui 

sanno perfetlarnente penetrali dal pensiero di economizzare^ 
i mezzi della Società, di ottenere (' effetto contemplato col 
Bniniriio possibile di spesa. 

Essi vorranno inoltre assun^ersi tutte le speciali incom­
bènze cui darà loro la Presidenza e fare loro rapporti, per 
tutto quello che credessero poter giovare alla Società, 
tanto alla Direzione, come ne! Bollettino Sociale, nella parte 
che convenga; dandosi premura d'esaurire ed anche am­
pliare in questo il loro mandato, secondo che l'occasione 
lo darà. 

Dopo ciò, e dopo aver consultato a lungo sui mòdi più 
opportuni per dare, anche coi mezzi attuali, il massimo pos­

agli 
sulla 

sibilo impulso all'attività della Associazione, in ordine 
scopi proposti dallo Statuto, il Presidente si 
necessità, tanto per gli effetti 

espresse 
sostanziali, come per procac­

ciarsi maggiori risorse economiche, di portare T a/Jone della 
Società dal centro in tijlte (e vane regioni de((a Proviucia, 
jpoponendo in questo senso una variazione allo Statuto, per 
cui in ogni Capo-luogo di Distretto esista una Sezione fi-

in continua e regolare corrisponden/.a colla Direzione. 
In relazione a ciò, e dopo lettura d'una proposta del mem­
bro nob. Federico Bujatti unita a questo Protocollo, ed in 
armonia e per l'effettiva esecuzione di quella del Presidente, 
si venne con unanime voto a stabilire di dare, con relativo 
compenso, al Segretario dott. Pacifico Valussi nuove ed im­
portanti incombenze, che richiamino a profitto dell' Associa­
zione Agraria ogni suo studio e lavoro, e che esercitino 
una costante e regolare azione su tutto il Territorio della 
Provincia, trasformata per cosi dire in un vasto podere spe­
rimentale, con corrispondenze, informazioni, studii, sperimenti 
di tutti i socii più volonterosi ed intelligenti. 

t a proposta del mQvahvù Bujatti venne voX-àìdi rnvàm-
raamente nella seguente forma da lui slesso indicala. 

Fino a tanto, che l* Associazione Agraria non si trovi 
al caso di stabilire un corso completo d* istruzione agraria 
presso al podere sperimentale, si dia P incarico al dolL 
Pacifico Yalussi Segretario di fare una regolare lezione di 
Agricoltura presso la Società Agraria in Udine^ a tutti quelli 
che si vorranno iscrivere rter il rìrossimn Giiiano. Per iscrivere 

al 
•.-•••" v 

compenso di ciò si dia 
600 

per II 
Vaiassi 

Giugno, 
di altri 
vacanze 

prossimo 
uno stipendio 

fiorini air anno^ colt obbligo che durante le 
di primavera e di autunno faccia successivamente suo stadio 
dèir una 0 delV altra delle regioni della Provincia, faccia i 
suoi rapporti alla Direzione^ ne tragga lavori per il Bollet-
tino e per' r Annuario, e si adoperi in ogni guisa agli 
scopi deir Associazione, secondochè la Presidenza ed il Co-
mitato di essa gli verranno indicando. 

Venne inoltre stabilito, che fino a tanto che la propo­
di cangiamerito nello Statuto, del ÌPresidenle e del 

Comitato., che si fa nella radunanza di Pordenone, 

.f 

stia 

a 
nella 

termini' del 101 dello Statuto stesso, am venga 
messa nella radunanza e tornata successiva, 
Irniiti dello Statuto nello stesso senso. Siccome 
portuna imitazione di auanto si fa da molte quanto 

Germania, che 

s! open nei 
cioè, ad op-
delle Società SI 

Agrarie della Germania, che hanno le loro sezioni filiali 
nelle varie regioni del loro Territorio, con stazioni sperimen-
taU per le prove propaste di sementi, di concimazioni, di 
rnetodi diversi, talora con vivaj, con semenzai locali ecc. sa-

opportuno e sf propone formalmente di mutare il no 
Siro Statuto Sociale; cosi la Direzione comincierà dal ser­
virsi dei socii corrispondenti che trovansi nei Capo-luoghi di 
Distretto, prima di lutto per agevolare la tanto diffìcile e ne 

per diffondere gh' 
ritrarre col per 

tanto ordinarie 

cessarla riscossione dei contributi; poscia 
avvisi e le pubblicazioni dell' Associazione; 
loro ajuto tutte le informazioni agrarie, 
quanto straordinarie; per comunicare ai socii sementi e pian­
te da sperimentare nelle varie regioni ed istruzioni di altri 
sperimenti da farsi di concimi, di lavori, di avvicendaménti, 
di modi speciali di coltivazione, per ritrarne in proposito 
informazioni, che raccolte ed ordinate dal Segretario sieno 

1 t -

I r 

ino, deir Alrauàrio, 0 di 
^ 3 ^ 

Oggetto delle pubblicaaioni del 
speciali istruzioni ai coltivatori; per preparare ui&menté ai 
membri della Direzione slessa, e con particolare incombenza 
del Segretario, la statistica naturale ed agricola della Pro­
vincia, in ordine 
che sono 
dazione 

agli sludii ed applicazioni pratiche di essi» 
contenute nello Statuto e negli scopi dell'Asso-

in fine per procurare che T Associazione porli tutti 
i pratici effetti desiderabili e sia presente col fatto su tulio 
il vasto Territorio della Provincia e ne tragga ajuto a prò 
sperare. 

Finalmente si decise, che data convenienza e nel caso 
di accordo colla Camera di Commercio Provinciale, si possa 
stabilire, che il Bollettino divenga settimanale e sia anche 
messo in corso di associazione per 

dalla Provincia ed 
1 

uscire 
uiridi 

acquistare 
efficacia per gli qumm maggiore eiucacia per gn scopi 

1 Associazione e dell' industria agricola. 
Orazio rf' Arcano Presidente 

non sociî  sicché possa 
maggiore 

di 
notorietà e 

dei-progresso 

Paolo G, Zuccheri 
Giuseppe Martina 
G. B. Potetti 
Giovanni Toneatli 
G, B. Zai 

Antonio Pera 
Giuseppe Leonardmzi 
Giacomo Collotta 
Vendramlno Candiani 
Biancuzzi Alessandro 

Giovanni Tami Federico Bujatti Francesco Vidoni 
Il \SegrHario 

Pietro Quaglia, 

Nella terza giornata (6 maggio) della sociale 
venne fatta lettura dal Segretario Dott. Pacifico 

rmnione 
Valussi del 

Rapporto generale sulT esposizione e sui concorsi, come se­
gue. In detto rapporto si comprendono anche i giudizii delle 
Commissioni speciali nominate dalla Presidenza per il con­
corso degli animali. 

4 

j 

suir esposizione e sui concorsi della Radunanza sociale di 
primavera del 1857, tenuta nella città di Pordenone i 

/ 

giorni 4, 5 e 6 maggio. 
': 

e promettente 
il riconoscere, 
sociale mostra 

I 

'Lieto, 0 Donne gentili, o signori Socu, 
per Tavvenire della nostra Associazione, si è 
che questa seconda Esposizione e Toî nata 
già un progresso in confronto della prima. Quando il buon 
volere e lo spinto de!̂  pubblico bene ne assecoadino, l'As­
sociazione Agraria friulana s'andrà accrescendo per via; e 
dopo qualche anno, guardando il punto da cui si è partiti 
e quello a cui si sarà arrivati, si vedrà confermarsi dal fatto, 
il detto, che il miglior niezzo di provare il molo si è quello 
di muoversi.—Vi si darà breve relazione e dell'esposizione 
e dei concorsi e di ciò che deve restare a speciale ricordo dì 
questa Radunanza. 

Il primo obbligo che c'incombe è di rendere distintis­
sime grazie al degnissimo sig. De Carh, agente del Duca 
Oltoboni di Fiano, per la gentile gratuita concessione d'un 
adattissimo locale ad uso dell' esposizióne agricola; dove 
oltre a loggiati amplissimi, a vaste stalle, a stanze spazióse, 
CI venne offerto il campo da sperimentare gli aratri ed altri 
agrariistrumenti.il degno uomo, cui lutti vorrete ririgraziarè, 
fu cosi quasi il simbolo di quella cortese ospitalità, cui l'As­
sociazione Agraria trovò in Pordenone.! 

L* incoraggiamento a migliorare le razze degh animali, 
che servono all'industria agricola, sarà uno dei costanti pen­
sieri dell'Associazione. Circa al concorso degli animali eccovi 
il giudizio delle Commissioni giudicatrici: 

nel Locale dell'Esposizione Agricola di proprietà 
del Duca Oltoboni, 

Radunatesi le soltoscritte Commissioni pel giudizio sVi 
Concorso ai premj degli auimali Cavallini, Bovini e Pecoriài 
presentati, in base all'Avviso di Concorso pubblicato nel B^ 
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lettino deib ÀsSddMioile 
• i 

mriei del 
S7 0 38; « composte dei signori 

e 

PEi CAVALLI 
•- I 

r 

ti 

J9e Tuoni Marco Veterinario 
Calice Giovanni Veterinario 
Raimondo iSok de SpeUadi 
Consoli Giovanni 
Sartori Felice, 

PEI BOVINI E PECORINI 

l due Yeterinarj suddetti 
LocalelU Alvise Veterinario 

_ r. . Zuccheri dolt,. Paolo Gimm 
Venier Sebastiano, 

la Goinmissioue pel concorso dei puledri hai stabilito: 
Di accordare il primo premio^ benché piccoli, cioè del­

l'allezza di quarte 9 1/8, ai Cavalli deLsig. Pietro Chiozza 
di Trieste, di mantello sauro balzani mascherini di anni 4, 
nati a Rivarotta noi Comune di Pasiano e di razza friulana; 
come dal Certificato unito; 

EfIeìidoHi ritirai^ il iacedle^ ̂ rat-tè dellù (̂ ridifnìssioriè sìg« 
Padlo GiWnio, per avere interesse liei Concófso? 

degH atièii, la Goitìrtìissioùe ridoltav ha stabilito: 
^J accordare il pernio di dtìe Napoleoni agli arieti di 

proprietà del sig. Zucòheri doli. Paolo 6iónio di S. Vito, 
e eia avuto speciale 
da lui ottenuta coir incrociamenlo 
lilé e fellrina. 

riguardo al miglioramento della razz^ 
della razza padovana* géii-

Galice Giovanni Veterinario 
Marco De Tuoni Veterinario 
Locaielli Alvise Veterinario 
Sebastiano Venier. 

Sufficientemente copioso si fu il concorso degli aniHiiaÉli. 
Se s'ha da aggiungere qualcosa sull'aspetto generale di essi; 
si dovrebbe dire, che in generale! cavalli dimostravano bella 
fisionomia, e di conservare i caratteri specifici della nostra 
rinomata razza friulana, E però difetto alquanto comune quello 

Se si vuole restituire la brillante 
che 

Di accordare il secondo alla dì 
stella 

Puledra m man-
fronte, di 

à' un di dietro poco bello 
nostra razza in tutta la sua purezza ed eccellenza, ora 

cavalli corridori, si premio 
tello storno scuro, balzana posteriore, stena m ..„„,., „. , , . , ,. -, . j j -
anni 5, altezza quarte nove, nata a Muriis Comune di Zop- vecchie e difettose, prescegliendo invece ad uso di razza 
pola, razza friulana, come dal Certificato, di proprietà del giovani e belle. Come pure non si devono tenere troppi anni 

le strade, ferrale fanno più desiderabili i 
deve, allontanarsi dalla viziosa pratica di'far coprire cavalle 

le 

sig„ Giuseppe Biglia di Zoppola; 
Di accordare la medaglia d'argento al puledro storno 

scuro di anni 3, altezza quarte 9 1|4, di razza friulana, come 
da Certificato, di proprietà del nob. Girolamo di Panigai; 

Di accordare la menzione onorevole ai belli e briosi 
cavalli, il primo di mantello storno scuro di anni 3, altezza 

gli stalloni, e non più dei quattro ai sei. Si osservò a buon 
dritto,, che successivaraenle saranno da premiarsi anche gli 
stalloni, e ciò si farà, quando dietro le norme stabiHte dai 
più intelligenti, vengansi a stabilire i caratteri dell'animale 
cavallino, che possa considerarsi quale tipo della razza friulana* 

Circa agli animali bovini, in cui si vide della roba di 
9 quarte ed 1/8 razza friulana, nato in Casteàno dTlivenza | ^^ '̂̂ « '̂ s' f» ^^^^^'"^ '̂*̂  ^^^ j P̂ B̂*̂  '̂  soverchia corpu-

una giusta conformazione e 
Si notò in generale troppa mescolanza di razze 

del dott. Francesco Candiani, e di quello di mantello grigio 
ferro di anni 3 altezza 9 quarte, razza friulana nato a Praia, 
come dal Certificalo, di proprietà del dott. Giovanni Brunetta. 

Questi furono i prescelti dalla Commissione fra i i 6 

\ J 

^ 

qavalli presentati al concorso. 
Raimondo de SpeUadi 
Felice Sartori 
Calice Giovanni Veterinario 
Marco De Tuoni Veterinario ' ^ 
Giovanni Consoli ' 

h 

La Comniissione pel Concorso degli animali Bovini e 
Pecorini, ha stabilito: 

Di accordare il premio di 6 napoleoni d' oro alla vacca 
produttrice fruttifera di anni 3, pelo formentino, altezza quarte 
81/2 circa, razza nostrana, dì proprietà dèi sig. Gio. Battista 
Brunetta di Prata^ 

Di accordare il di giovenca 
nostrana, di anni 

Ti 

Battista Damiani 

premio, ut napoleoni 4 alla 
pelo bigio rnelato, alta quarte 8 1/4, razza 
2 1/2̂  pregna, di proprietà del sig. Gio. 
di Pordenone; 

Di accordare la medaglia al sig. Galvani Valentino per 
la Vacca di anni 5 pelo formentino chiaro alta quarte 8 3/4, 
razza nostrana; ed al sig. Pietro Cadel di Rovereto per la 
vacca di pelò formentino di anni 5, altezza quarte 8 1/4, 
razza nostrana, pregna in mesi 8. 

Di accordar la menzione onorevole al suddetto Gio. 
Battista Brunetta pel vitello di pelo formentino carico di mesi 
8, altezza quarte 7 

lenza delle vacche; nelle quali 
da preferirsi, 
per cattivi iucrociamenti; ciò che deve indurre gli allevatori 
a studiare profondamente ed a sperimentare per quali vie sì 
possa venire formando una razza di bovini, la migUore in 
relazione alle circostanze Ucali. Il fallo del premio ottenuto 
e quello che molli ne asseverano, devono attirare lode al 
sig. Gio. Batt. Brunetta, che cercò di formarsi una razza 
stia propria in Prata. Cosi fece anche un altro dei nostri^pre-
miali, il dott. Paolo Giunio Zuccheri dì San Vito, i di cui 
arieti da lui ottenuti coli'incrociamenlo delia razza padovana 
entile colla feltrina, di bella ferina e di bella lana, e ch'ei 

vi fece conoscere col confronto di tre generazioni, sono un 
utilissimo commento di fallo al suo seri Ilo ?uir altev âmentu 
della pecora stazionaria inserito nelF Annuari.0 dell'Associa-
"'""" E bel commento all'animo suo faceva lo scritto ch'ei zione. 
ne porse lasciandoci jeri, e che 

deir onore fattomi 
« Ringrazio r Asso 

) > 

» 

» 

» 

ciazione 
zione degli arieti, e ritorno 

in 
co 

5/4, di ed al razza nostrana; 
formentino focato di mesi 

sig. de Ro-
in ri-3 vere pel vitello di pelo 

guardò al prodigióso sviluppo. 
Non essendosi presentati torelli dell* età dai 18 ai 24 

mesi, non si potè aggiudicare il premio contemplato dal Pro 
ma la Commissione ritiene meritevole di gramma, 

il torello di 
proprietà del 

anni 1 pelo bigio melato, di quarte 
sig. Paolo Guerini di Visinale. 
Paolo Zuccheri 
Sebastiano Venier 
Marco De Tuoni Veterinario 
Calice Giovanni Veterinario 
Locatelli Alvise Veterinaria 

suona: 
col premiarmi per T esposi-
it premio ad Essa, onde lo 

destini nella vicina tornata, a prò di quel contadino, che 
seppe procurarsi una maggiore e migliore {[«natila di con-

» cime in proporzione della quantità di foraggio posseduto. « 
Lo Zuccheri si mise cosi sulla via di qne* Signori, che vo­
gliono concorrere negli scopi della Società nostra con prendi 
' danaro-; come ne diede il primo esempio il Presidente 

Mocenigo col premio di 40 napideoni d' oro al migliore 
puledro friulano ; giacché eonviene ricordare che questo è 
appunto un premio da lui assegnato, p^r T anno scorso, ^ 
che ora soltanto si concede. E questo esempio ci si fa già 
presentire, che possa essere seguito da alhi. 

Tornando a' bovini, si osservò,, e 
in questa regione,: ma che spesso vanno dopo peggio-
eoi cattivi foraggile per volerne trarre troppo presto 

profitto col lavoro. Ciò ne richiama naluraìmenle a ricordaro 
li bisogno di procedere nell̂  coltivazione de'buoni prati ar­
tificiali, e di nutrire, come fa lo Zuccheri delle pecore -"-
stalla gli animali meglio che ne' caltip pascoli. 

Ci è grato in, proposito riferire un fatto che ci appar 
tijene, e che torna in onore a Quegli che nelle nostre- Radir 
nanze rappresenta it governo, e che, come 'si diede- UUla 
premura di favorire i progressii della nostra Associazione 

he veggeiìs! di bei 
vitelli 
rando 

nella 
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oriufHiOué la oausa, sia prèsso i Comunî  dai quali dipende 
1 dure Stabilità alla nostra istituzione e di fondare Tinse* 

griàiménto cotlipleto, sia presso il reverendo clero, eh'è bello 
mirare ottinaanìente disposto per noi, e cui risguardiamo 
cqrne il nostro vero interprete presso la classe onorevolis* 
sima dei conladini; conie diede, dissimo il uob. Marzio dal 
rozzo tutta la premura ad ajutare la nostra istituzione, agiva 
in armonia a' suoi scopi anche nelle funzioni del proprio 
ministero. Ce lo prova quanto col di lui concorso venne fatto 
in Vigonovo, nel Comune di Fontanafredda. Colà di un cat* 
livo pascolo comunale, a cui suole sempre andare compagna 
la debolezza della stalla rustica, la perdita dei concimi, la 
povertà del prodotto de' campi, riusci a formare un prato 
relativamente buono, affittandolo in tanti lotti quante sono 
1̂  fòmigliéj con questi espressi patti che vi citiamo dal con 
lî atto di affittanza: 
• dita- dei fieni raccóglibili sui terreni affittati, come pure è 
«vietata qualunque subàffitlanza, senza il permesso dell' Au-
« forila Comunale,ed ogni svregamento di suolo; il pascolo 
«sopra tutti i foiidi affittati resta proibito, sotto la commi-
» natoria della multa di austr. lire 3. 00 ner oirni bestia 

« Il 

? tintoria della privilegiala Società che ya sempre più ampliari 
do i suoi stabilimenti* industriali, il majo e ' * me r i 

' -

« Resta vietata ad ogni affilluale la ven-

» rinvenuta pascolante. terreno 
00 per 

tolto cosi al vago pa­
scolo è'di <3Ìrca 700 campi, e dopo essere stalo in via di 
spt*rimento affittatiB prima per 3000, poscia per 4000 e più, 
te^fè venne af/itfrito per un novennio colla rendita di oltre 
Ì6500 lire, ripartito in 288 lotti, quante sono le famiglie del 
Villaggio di Vigotìovo, r contadini, coi quali si dovette dà 
principio u^are tulli i mezzi di persuasione, se ne mostrano 

contènlissitìi e dicono essi soli che sarebbe stalo bene 
r aver̂  

magri 

prima così. L'esempio ha valore per i casi si« 
inili òhe possonsi presentare e come nuova prova che giova 
il mantenere gli animali in istalla, piuttosto che condurli 

pascoli. Era ben dovuto un onorevole ricordo 
del regio Commissario distrettuale, anche per mostrare i 
porli che 'la pubblica Amministrazione può avere colla 
nomis' agricola. 

' Se nella prossima tornata autunnale avremo da radu* 
nataci nella regione montana, sarà opportuno, che tutti i socii 
ad .èssa appartenenti sussidiino la Direzione coi loro lumi e 
studir per il perfexionamcnlo della razzia di vacche ' * ' 

rap 
eco-

L dei paschi alpini ; e da chiunque ne vengano 
lattaje 

questi ajuti 
saranno: bene graditi, sia pure fuori dal territorio della Pro­
vincia amminiŝ troUva, cosi come ora ci giovò l'avere da Ser-
rAvaìIe dall'ingegnere Gei notizia delle prove di castrazione 
delle vacche lattajuole, e dal veterinario De Tuoni, valente 
in siffatte operazioni, cui eseguisce nel Trevigiano e nel Pa­
dovano, assistenza nelle nostre commissioni giudicatrici. Le 
importanti discussioni sui bovini e sulle stalle, a cui pres'ero 
parte principalmente il Candiani, il Pera, il Puppi, il Loca-
telli, il Vianello, confermavano tutti nell'opinione dell'utilità 
ilelle reciproche comunicazioni. 

Per esaurire il tema d^gli ammali, vanno ricordati i 
polh della Concincina esposti dà! co, Antonio Pera, che ci 
provano come questa specie novella si vada diffondendo nella 
J r̂ovinoìa, Non è piccolo interesse quello della polleria, che 

attirò i' attenzione generale anche presso le altre Na­
zioni. Finalmente ci dobbiamo ricordare, che anche qué-
^l'anno vedemmo la gaietta nuova di bachi allevati dalla 
sig. Merlo. E lo notiamo con interessamento, come prova 
che le donne sono fatte per certe delicate sperienze, le quali, 
ancora più che per 1' utile iramedialo, sono da considerarsi 
come parte educativa in certi rami dell'industria agricola. 

Siamo, 0 Signori, in una città industriale, la quale a-
vendo il benefizio delle acque correnti con forti cadute, ò 
qui presso 0 poco discosto nelle vicine borgate, è chiamata 
ad 

ora 

un 
anche 

sempre 
dalle 

maggiore sviluppo 
strade ferrate, che 

m 
portano 

manifullure dai cenUy commerciali, ai 

questo senso ; giovata 
r industria delle 

luoghi dove SI può 
meglio economizzare il lavoro e la spesa, per sostenere sui 
mercati V altrui concorrenza. Lo provano le quattro fabbri­
che di caria do' fratelli Galvani, e l'altra del Trevisan, la 
fabbrica di terraglie pure dei primi, lu filatura, tessitura e 
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pm necessario ; paese agricolo senza nes 

Scandella, gli spremitoi di sementi oleose del Tedeschi, le 
macine per la separazione dei metalli preziosi dalle spazza­
ture degli orefici del Torossi, la concia di pelli del Cenlazzo, 
la fabbrica grandiosa di birra cui sta costruendo il Plotz, le 
filande di seta di diversi. Alcuni non considerano V industria 
agricola se non come in contrasto colle altre industrie: noi 
ci compiacciamo di trovarne l' armonia. Esse diffatli si com­
pletano a vicenda; e se T accrescimento della produzione 
deir industria agricola porla alimento e sviluppo alle altre 
industrie, queste, come più pronte ad appropriarsi i trovali 
della scienza, danno impulso ed ajuto all' agricoltura. Paese 
industriale senza agricoltura, può trovarsi talora in pericplo 
di mancare del 
sun' altra industria, è sempre lento ne' suoi progressi e suole, 
servire agli altri più industri. Fortunato il Friuli, che non 
discosto da' centri commerciali, ha nelle proporzioni dellq, 
città e delle grosse borgate colla campagna e nella relativa loro 
distanza, il carattere di paese eminentemente agricolo, con 
agevolezza di accoppiare all'itgricollura altre industrie! 

^ La nostra esposizione ci presenta un fatto luminoso, 
in conferma di tale principio, colle macchine d' un uomo, 
recentemente mancato al FriuK ed all'Italia, onore di que­
sta medesima città, di Andrea Galvani; uomo il quale atea 
deir inventore la scienza e la passione, che avea bisogno 
d'inventare, come 1'augello ed il poeta di cantare, che il 
suo genio invenlivo metteva a profitto e delle industrie a* 
cui diede impulso nel paese e dell'agricoltura in cui era 
distinto, che esercitava sopra i numerosi suoi dipendenti una 
paterna tutela, che lasciava alla gioventù nostra un luminoso 
esempio da seguire, provando colla propria vita intera, che 
si può occuparsi de' proprii interessi ed essere colti, ed es­
sere umani. Onoriamo gli estinti: che ciò torna a nostro 
medesimo onore! , . 

Vediamo di lui un modello della filanda, eh'è inven-
zione sua e porta comunemente il nome di sistema lombar­
do ; uno sgranatojo di raaiz, che conta oltre 30 anni- e pre­
cedeva tante altre invenzioni di questo genere: un ingegnoso 
cavasassi, cui egli adoperava nel suo lenimento di Gordenons, 
e che avrebbe ancora troppo frequenti occasioni di appli­
carsi in un vasto tratto della pianura friulana; un carro per 
seminare sui prati i concimi polverulenti e che s' adopera 
tuttavia; un erpice a coltelli, un piano inclinato per la sa­
lita e la discesa dei legnami dei boschi alpini. E vi basii,-

Dopo ciò dobbiamo ringraziare que' Signori, che tro­
vandosi in possesso di macchine agricole, cedettero pron­
tissimi alla nostra istanza di mostrarle, onde se ne facciano 
un'idea chiara colla vista delle medesime, i possidenti e 
coltivatori nostri. Fra lutti gli altri dobbiamo grazie speciali 
al nob. cav. de Reali, che non solo inviò anche qaest' anno 
molti de' suoi strumenti, ma anche 1' agricoltore belgico, da 
cui fij dirigere un suo podere, che serva ad un tempo di 
sperienza e d'esempio agli altri ne' suoi lenimenti del Tri-
vigiano. Fra questi strumenti fu caro a tulli di, vedere alla 
prova, non solo V aratro del Brabante, ma anche e soprat-
lutto un aratro che smuove il sottosuolo nel solco dove 

i ^ ' 

passa questo sminuzzando per bene il terreno, e cui chia­
meremo, con vocabolo italiano, aratro ravagliatore; come 
pure la zappa a cavallo con varietà di ferri, che lavora fra 
e linee de' vegetabili. Si tace del burratto e d' altre note­

voli cose, fra cui un tagliaradici di uso opportuno nell' alto 
Friuli, dove coltivano le rape, anche per darle agli animali 

Cosi aratri belgici ed alla Sanjbuy ed altri r inverno. 
mandarono il Pera, il Galvani, il Freschi, lo Zuccheri ; que 
si' ultimo già premialo dalla Camera di Commercio per la 
parte d'invenzione che vi ha in esso. Tah aratri, come altri 
strumenti, lavorarono sotto gli occhi di molte persone, che 
avranno fatto loro prò dal vederli. 

Di tal modo giovavansi all' esposizione e giovavano ad 
essa i fabbriciilori di strumenti ingegnere Collallo di Mestre, 
Bortolan e Pegoretli di Treviso- C erano di essi, ed a prezzi 
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che furono gerìèralmente tenuti discreti, 
i 

per 
aratri, aratri-solcatori, 
ed altri 

aratri-zappa, 
strumenti minuti, che veni-

questa utile notorietà, che si 
fabbriche, e colle esposizioni ricorrenti in luoghi 

Dopo 

già 

sgranatoi, ta 
giiapaglìa, tagliaradici, 
badili, zappe, zapponî  
vano dai concorrenti air esposizione molto esarìiinati; sicché 
vi sarà il caso che verranno date delle commissioni/ I fab­
bricatori di strumenti rurali saranno certo incoraggiati da 

va dando ai prodotti delle loro 
diversi, e 

colla stampa. 
ciò, 0 Signori, la Direzione deve venire a qualche 

speciale ricompensa per gì' inventori nostri. Fece ottima pro-̂  
va di se una tbrbice-potatrice del sig, Andervolti di Spilim-
bergo, ormai nota in tutto il nostro paese per il suo ingegno 
inventivo. Essa è una stanga colla fofbice in cima, che mossa 
stando al basso mediante una cordicella, taglia molto bene 
i ramicelli degli àlberi, anche di una certa grossezza. Molti 
che la viddero in alto consigliano T Andervolti a farla og­
getto di fabbricazione e di commercio; mentre per questa 
è per distinguere il suo genio inventivo, e per altre cose 
da luì presentate,, fra cui un aratro-seminatore, l'Associazione 
Agraria gH aggiudica ìa medaglia d'argento. Ad un'altra 
fòrbice di perfetta fattura del sig. Cortese di San Vito, 
j)i*emÌ9ta dalla Società, d* incoraggiamento per le arti-belle 
0 per i mestieri costituitasi in Udine l'anno scorso, accorda 
la onorevole menzione. Un giovane artefice - meccanico, che 
Venendo a custodia'delle nostre esposizioni, ne parte coli'at-
iiiudine a sempre nuovi ingegnosissimi lavori, Giuseppe Lo-
renzoni di Caporiacco, Uon solo costruì un tagliapaglin, mi­
gliorando i veduti da lui, sicché un uomo basti laddove due 
hn occorrevano, ma inventò e coslrui una madia, con una 
grammola, che fatta passare la pasta sotto a cilindri scan­
nellati, la rimette sotto la itìedesima, senza alcun bisogno di 
toccarla. La Direzione gli assegna un premio d' incoraggia-f 
mento in danaro di sette napoleoni d'oro. Cosi -essa accorda 
pure un sussidio in danaro di un napoleone d' oro, a Giâ  
corno Fantuzzo di î asiano costruttore di seghetti per la po­
tatura di gelsi, generalmente tenuti per assai buoni ed adatti. 

Uno. dodi intendimenti della nostra Associazione si è 
di iormare, quandochessia un museo di tutti gU oggetti na­
turali ed agricoh' della Provincia, per conoscere la nostra 
ricchezza e per istruzione. Essa procurerà quindi di formarsi 
ed erbarii, e collezioni di legnami, di pietre, di prodotti mî  
nerali ed altro.. Ed è perciò che vide con compiacenza e 
credette dégna di menzione onorevole la raccolta di circa 
230 pezzi di legni diversi, nostrali ed esolici, del co. Monaco 
di Spilimbergo, che gentilmente acconsenti a mostrarla nella 
nostra esposizione ; riservandosi di dare la medaglia d'ar­
gento a quelli che presentassero al Museo dell'Associazione, 
dietro un tale esempio, raccolte come le sovrindicate, com­
plessive per un dato genere di prodotti di tutta la Provin­
cia, per ajntare con questo la formazione della statistica na­
turale. Per i prodotti* vegetabili un' altra menzione onorevole 
volle la Società accordata al doti. Francesco Candiani di 
Snelle, che della \Vi/ia tigUacea da lui coltivata, presentò se­
menti, tiglio e della bellissima corda costrutta di esso. È 
pianta, coni' egli ne dice, che cresce rapida ed alta, e dà 
un prodotto maggiore di quello del cantipe, ed un tiglio lu­
cidissimo e Ì\)rtissimo. Tali qualità, e le sue 
ed alquanto grasse che potrebbero fare servire tal pianta 

ad altri usi, fors'anco a sovescio, devono indurre a fare degH 
sperimenti. 

Ricordando altri notevoU prodotti vegetabili, fra cui della 
robbia cui il dptt. Zuccheri coltiva da parecdii anni in uno 
de' suoi poderi presso Morsano, delle patate primaticcie, dette 

ferro di cavallo, cui 1' agronomo pordenonese", Domenico 
Rizzi, recava da Cologna, un bellissimo mazzo di asparagi 
coltivato rieirorto De Cilia a Pasiano da Andrea Colmello, 

f67 
la vita, no può ispirare alle belle e buone cose. Trovandoòi 
in uh paese, dove vediamo molto bene iniziata T arie de' 
giardini, dobbiamo dichiarare, che noi non la consideriamo df 
solo abbellimento, ma anche di utilità almeno indirètta. Essa 
influisce sulla gentilezz î e moralità dei costumi, alletta al!o 
studio della botanica, inizia a tutti i segreti della coltivazione 
delle piante, rende ameno e caro il campestre soggiorno, 
fa che la scienza e T arte divengano compagne della vita 
della classe colta ; e per tutto questo, di conseguenza, educa 
ad acquistare attitudine per T industria agricola. Tempo verrà 
in cui r Associazione, dopo pensato alle cose d' immediata 
utilità, porgerà anche alla floricoltura speciale attenzione : 
ora non ci resta che a ringraziare particolarmente le signore, 
Galvani che ne mandò una bella raccolta di camelie, Coti: 
paretti un' eletta raccolta di piante crasse, Damiani di azalee 
e betunie; raccomandando come uno che fu de' primi a ft»re 
commercio di fiori in Friuli il Rugno detto Venezìan che 

foglie larghe 

a 

dei bellissimi gelsi di propaggine innestati del sig. Degani 
di Pordenone, ci resta a ringraziare in particolar modo qudle 
signore e quei signori, che abbellirono la nostra esposizione 
dei fiori, sorrisa della natura, emblema della gentilexza,, della 
leggiadria, della vivacità del bel sesso, che come ci allieta 

a un 
— — - ' - ^ -

mandò da Udine all' esposizione una bella raccolta di piante,-
molte delle quali di gran merito. A lui come primo florU 
cultore e commerciante di fiori in Udine, in nflesso anche 
delle spese fatte per abbellire T esposizione si 
incoraggiamento di sette napoleoni d'oro. ^^' 

Ora dobbiamo, o Signori, uscire dall' esposizione, per 
recarci nei campi. Questi dintorni, lieti di limpide acque coiv 
renti, cui da tanti anni sospirano altre parti della' Provincia, 
alle quali un Pordenonese, il mentissimo prof. G. B. Bassi, da 
lustri e lustri con instancabile sforzasi ostina a volerle cott* 
durre ; 
alle marcite, come un 

questi dintorni irrio âziom èiì 

- f I ' 

a 

ci fanno pensare allò 
mezzo radicale e grandioso di nii* 

glioramento agricolo del nostro paese. Le parole d' uh illu 
stre Lombardo, che ne parlò su questo soggetto durante lat 
discussione, gli studii d' un vostro concittadino, T ingegnere 
dott. Lucio Poletli che la Società vuole onorato cofì men­
zione onorevole^ riserbandosi di dargli la medaglia, 
ci avrà ajutali a gettare le prime linee d'una carta geólogico-̂ î  
drografico-agricola della Provincia, i fatti, sebbene non grandi» 
che abbiamo da addurre, le parole da uno dei nostri presidenti 
qui pronui3ciate, ci confortano a sperar bene nella quistione 
di capitale importanza delle irrigazioni del Friuli. Fraltantd 
la Società, ricordando i Rovigliòri Poenis, i Cavedalis, i Mar-
colini, [Zuccheri, i Freschi, i Rota, gH Antiyari, i Ponti, r 

Crasnolini, ^\\ Stroili, i Facini, ed altri 
delle concepite speranz.e 

la medaglia d'argento al sig. Tonetti di Porfenone, prer la, 
marcita in riva al Noncello, prima 
che venne formata in Friuli. Adoperiamoci a diffondere b 
giuste idee sopra un' arte che vince il gelo ed il̂  sole, e 
costringe la natura a produrre fresche erbe, e latte e carne 
e concime con esse, durante T inverna ed anche neir estiva 

1 /iuccnen, i 
.1 

Nardini, i Collotta, 1 o 
se VI sono, assegna, quale segno 

nella società nastra, cui taluno 
arsura. 

C è, 0 Signari, talora 
accusa d' egoismo, un merito che supera il merito agricola, 
e male si misura alle ricompense d' onore che nai dispen­
siamo. Si potrà accordare al nob. Federica Bujatti una me­
daglia d'argento, per le sue livellazioni, boaitìcaziani, im­
pianti di gelsi con viti ed alberi da fratta, vivaj, rivestimenti 
di acacie e di pioppi dalle sponde del tarrente Cortnor; ma 
chi e conr̂ e lo potrebbe premiare di avere calla spesa ifi 
18,000 a 20,000 lire, con assidui lavori continuati per piùi 
d'un decennio, senza chiedere un soldo dal Comune di Tal-
massons, né dalla frazione di Santandrat, anzi porgendo la-

bene rimunerato negli ozii invernali alla popalazione 
di questa, costrutto argini poderosi che salvarono si la sua 
proprietà, ma anche (juella di tutta il villaggio seggette a 
frequentissime innandazioni, ad insteriiimento di campi, a 
pericalt di uomini e di animali e di case, per le in^vitabilì 
rotte a cui era soggetta il Cormor, laddove alza straordina-
riaraente il suo letto poco sopra Santandrat? Se egli ac­
crebbe con ciò \\ valore degli altrui campi, se assicurò le 
altrui vite e sostanze, abbia a premia del benefizio fatlQ la 
propria coscienza e 1' approvazione de' suoi concittadini. 

Le piantagioni, aon solo di piante fraltifére, ma di le­

verò 
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mv^^ 4a bruciare, spocìaln^ontc lungo le acque di cui ab^ 

\ quésta regione, ora che le strade ferrate consuuiano 
ii?oittieii9e quaij.tilà di legna e ebe rindustria n'aumenta i! bi­
sogno, possono divanlgire adesso una buona speculazione. È 
noto a luHi quanto piwlagipni ^u ..u^olii auni, e d 
Irui IV&setninoj andasse facendo iLsig, Ĝ  B, Gavli di Tuniai, 
provello coltivatore, umlarwente a'.suoi iigli. La Società, ono­
randoli della mecJagf/m ^' argenU vorrebbe essere di stimolo 
a tulli gli altri. Per lo stesso motivo di. eccituuienlo, senxa 
togliere la possibilità di altre distinzioni, dopo opportuni H-
ILevi, assegna la menzione onorevole ai nob. Frutelli dott* 
Aatoriio e doti. Giuseppe Policreli per le grandi riduzioni 
agrarie da essi Falle nel Comune di Aviano, occupando mol­
tissima gente F inverno; come pure al sig. Vendramino Can-
dlani per le stalle ed altre ooslruzioni rurali, di cui si vô lle 
avere i disegni, onde stabilire un precedente, per avere co­
municazioni simili circa alle costruzioni rustiche, e fare stu-
dii sul modo conveniente e sulla spesa per le diverse 

I 
rilasciò alla Società, perchè lo destini a qualchéduno de' suoi 
soop». Cosi il Giacomo Fantuzzo di Pasiano coslruilore di 
seghetti per la potalura de' gelsi, di<;hiarò 

coslruilore 
di voler ncono 

scere r Associazione di avere dato notorietà a' suoi seghetti 
col fabbricarne dtm per èssa. Tutto CIÒ serve a provare, che 
il ricco ed il oovero aonrezzano del ' " povero apprezzano 
tendtì-la nostra Associsfzione» 

pari gli scopi a cui 

spesa re 
glOfll. 

Ma se si onora Y agiato, si 
4Vipcoraggiamenlo al povero, e 
neroso. Quindi si accorda un 
poleooi d' oro ad Antonio 

deve qualche altro genere 
sopratlutlo 

sussidio di 
al povero ge-

na-i 
deir Agnello 

quattro 
conladino del Co-

pune di Montereale, che provvide d' acqua il suo,nativo vil-
0, San Leonardo di Campagna, costruendo solo un ri­

gagnolo lungo miglia 1 3^4, superando difficoltà di livello e 
di terrenp, credute insuperabili da molti anche pratici, con 

ile sforzo di lavoro e di costanza. Ma questo premio 
non siamo noi che V accordiamo: è il sio;, G. B. Damiani che 
cede il premio ottenulo per la sua giovenca! Un incoraggia-
nienlo di diie napoleoni d' oro si dà anche al contadino 
Gottardo Giuseppe Melliua della frazione del Castello di A-
yiano, per ^ mirabili riduzioni e bonificazioni di terreni da 
cui ritrae incredibili prodotti, consideralo il piccolo spazio, 

1} clero è quello sul quale più confidiamo per l' islru-! 
zipne del villico, sia colla parola, sia coir esempio. Convicn 
dire, che f una e T altra non abbiano mancato, se unanimi 
inforrpazioni ci presentano T ab. Conor parroco di Faghignola, 
phe avendo trovalo un paese miserissimo, ne migliorò d'as­
sai la condizione coir indurre que' contadini ad impianti di 

Per compiere di riferire In questo numero del Bolkttim luUo 
ciò r<he risguarda la parte deltberaliva diremo, che dietro domanda 
e proposta del socio doU. Ovlo di Saciie, la Radunanza nella seduta 
del 4 deliberò di far chiedere dalla Presidenza all'i, r. Governo la 
partecipazione dolla nostra Società a quel sussldil cui esso compar­
tisce alle Società simili; e che dietro proposta del socio doli. tì.B. 
Localelli esŝ i acconseaU pure dì accedere al volo di molti fra gli 
appartenenti al Dislretlo di Portogruaro, poslo entro ai ponUue geo­
grafico del Friuli, di chiedere che quel Distretto possa appartenere 
alia Società nostra, 

Nella Radunanza del 6 maggio, V Associa/ione Agraria scelse^ 
quasi all'unanimità Toimezzo, per la Riunione generale d'aulun-
no del 1857. 

Finalmente i socii favoriti dalla fortuna nell'estrazione dei doni 
furono i seguenti. La prima di una giovenca di anni due e due 
mesi toccò al co. Francesco Caiselli d'Udine; la seconda di un'al­
tra giovenca 4* anni due all'abate Antonio Fabris di Villanova; la 
terza d* up tagli»paglia della fabbrica Collallo ai slg. G. B. Carli 
di Tamai ; la quarta d* un aratro belgico delia fabbrica Collallo 
air Agenzia Chiozza di Kivarotta; la quinta di cinque polli della 
Concincina al sig. Giacomo Marangoni di Udine. Il dono Speciale 
per i soci! intervenuti alle Radunanze^ di uno sgranellalore di sor-
goturco della fabbrica Coilalto toccò al nob. sig. Guglielmo Rinaldi 
di Udine. 

gelsi, di vili e d ' altro. Assegnandogli h medaglia (F argento, luta necessità per ottenere luUa quella quantilà eh' è ritrai 
onoriamo in lui tutto il clero di campagna. E cosi dobbiamo 
fare onorevole menzione del rev. parroco di Fontanafredda 
don Pietro Della Toffola, che coli' istruzione e coli' esempio 
incoraggia e promuove 1' agricoltura nella sua parrocchia ; e 
dei rev. Turrini parroco di Morsano, che fa lo stesso colla 
parola continua nelle case e cogli scritti popolari. 

Altrettanto dicasi del celo medico, il quale siccome con 
molto zelo cura in questo Distretto il suo salutare uffizio, 
cosi saprà certo interessarsi anche all' agricoltura. Vediamo 
nel suo numero anche il dotU Brunetta, di cui si legge una 

sul 

Pratica Carnica pei* la ricotta 

Nel Bollettino agrario al N.** 37 leggesi il rendiconto 
che dà il sig. Angelo Vianello della sua stalla. Ivi |)arla 
anche della ricolta. Il processo del sig« Vianello perla con­
fezione della ricolta dimentica V agresto, volgarmente chia­
mato agrist, ed anco sletZy o silz. Se io debbo credere a 
quanto asserisce un vecchio mio afiìttuale, il sig. Vianello 
deve raccogliere meno della metà della ricotta, che potrebbe 
ricavare dal suo latte, imperocché 1'agresla torna d' asso* 

bile dal siero. 
Io qui, colla bocca del vecchio affittuale, il quale 

da molti anni, durante T estate, confeziona formaggi» e 
Gamiche 

anco 
ri­

colta sulle malghe delle narrerò come 

memoria vaccino. 
In mancanza d'un'istruzione agricola pubblica, di qiianlo 

giovamento non è la privata, dove e' è qualche benemerito 
(;he se n'incarica ! Vedemmo fra noi due giovanetti della classe 

montagne, 
si fa la ricotta, e come si compone T agresto. 

Levato il formaggio, si pone appunto la caldaja sopra 
il fuoco, e si lascia che il siero si riscaldi, finché raggiunge 
il grado d' ebollizione. Allora entro sette secchi di siero vi 
si pongono tre boccali d' agresto. Si lascia ancor lì la cal­
daja, finché r ebollizione si sviluppa di nuovo, e 
pongono entro due boccali d'acqua fî esca. Al 

d'ebollizione si ritira la caldaja, e si segno 

tosto VI si 
primo nuovo 

raccoglie 
la ricotta. 

civile, che alunni già del pordenonese Domenico Rizzi, nella 
scuola agraria del Veneto da lui fondala a Vicenza, 

dal siff. Lorio nel suo nodere delle 
prima 
ora vengono 
Fraticelle,, non 

agraria 
istrutti 

lungi 
Slg. ijorio nei suo 

da Sesto nel Distretto 
podere 
di San Vito. 

Questo fallo dovea venire distinto con onorevole menzione. 

Non sarà inutile V avvertire, 
stagione estiva, per ottenere 
latle sia fresco. 

che specialmente nella 
che il anche ricotta conviene 

Ecco come si compone 1' agresto. 
In due secchi di siero si 18 oncie venete dì 

Nessuno, 0 Signori, misuri il merito dalla 
che 

qualità 
creda 

delle 
onorificenze, o dei premii; nessuno che merilo si creqa e 
scjuso. L'Associazione, col premiare Voperosità intelligente 
che si dedica a vantaggio dell'industria agricola e del paese, 
sa che tulio non pMÒ. vederî , né tutto misurare. Quello che 
importa si, è, che vi sia la gara nel bene e la 
benevolenza. 

sai ed boccale 

reciproca 

pongano 
comune, eu un noccaie d' acelo. Il recipiente, formato 

a modo d' un serbatojo d' aceto, lo si lasci al caldo, e 
quindi in capo al fuoco, otto giorni, e l'agresto è perfetto. 

Onde noi si mantenga sempre pieno il recipiente, si 
quanta è la quantilà 

che si eslrae, e non vi farà bisogno d' altro 

,« 

ponga entro 
dell' agresto 

ogni 
mantenga sempre 
volta tanto siero. 

ciò che P.S. In questo momento si viene a rilevare, 
s' {ivea prima presentito, che il concorrente 
niQ premio per i camalli, sig. Pietro Chiozza, 
del premio tli dieci 
dipendenti, per T allevamenlo degli animali, e l'altra metà 

eh* ebbe il pri-
destinò metà 

napoleoni ad incoraggiamenlo de' suoi 

per un anno mtero. 
Un socio carnico dà questi brevi cenni a lume del sig. 

Vianell 
sua sta 

0, onde possa sempre più aumentare il prodotto della 
illa, ed affinché altri s'invoglino ad imitare il di lui 

commendevole esempio. 
Don. EUGENIO DI BlAGGi Roda Moro 

Vaine, Tip. TfombetU-Murerò. 
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